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I noslÍ inteùettuali sono bravi a Iarc t€
iúchieste agÌi altri. Maquando sono gtial,
tda interrcgareloro, o non rispondono o,
se rlspondono, lo fanrÌo in moalo apprcssi
mato, inslcuro, siuggente. Nel malzo del'71 ho spedito a 400 di loro doctici doman,
de, Sl sono iritati e alcuni &nche oîIesi,
Le loro rlsposte sono ota raccoÌte nel mio
llbro: "Gli lntelligenti,. Nelta domarìcta no
10 chiedevoì xDopo i 40 anni I'opetaio
stando chitto non riesce più a vealere la
cappella deÌ suo carzo. Tu dopo I 40 arìni
scopi perché sel più potente dell'operaio o
perché seì più Íposato? E se sei omoses-
suale, come immagini Ia vita dell,operaio
diverso?, Queste le sposte di atcuni di
loro,

ÀI,BEnOI{I: (Hai un,immagine stereo.
tipata, "ldeale" delÌ,lnte ettuate. Devi
pensare a quanli studiosi passano 10-12
ore al giorno a studlarc e allora ìe cose
sono diverse, L'lntettettùale nonè unclivo
o un attore anche se qualcuno Io è,.

COME FANNO I.'AMOAE

può che paiÉaipare detÌa rivotuzìone che
ll concetio concreto cli lnîelligenza deve
determinate. . . .  omosessuale, modesta_
mente nonlo sono ma civuote alhoche la
borghesia pe! confroniare, correkue oue-
sto problema agli altri ),

ZIIICONE: NDunque, Ia caDDeIa ctoDo r
40 anni. Non so, non ho anióm oua;an-
t'anni, e lBncamente non sono mài stato
uùo siacanovista deìta scopata, credo che
ìl discorso sui disturbi sessuali debba ri.
condursi a quello più generate della noci.
vità, del lavoro, e in particoìare delto
stress, E probabile che gti operai subisce,
no stess più intensi (e quinati plù nocivi
p€l I attiìrl$ sessuale) rlspelto a queltj
cne subiscono gli intelìettuall. Ma non .i
grurerel, non ne ho le prove, so, invece,
che esistono alcune lavotazioni che con-
dxcono al la ster l l t tà e al l ' impotenza. So
che, in ognl caso, I'eccesso dt taLica. fjsjca
o intellettùale, non fa bene alfÀmote. Ml
piacercbbe che tutti faticassero di lneno e
fÀcessero meglio e più spesso all,amore
(seÌo desiderano),,

PAOIO CRASSI: "I ten nisonocrucli,
i fattì non sono dlmostrati. Non riesco àal
rmmaginare la vitadei 1,diversi,,, oDetai o

no: confesso che non ml è mai capitalo (
Pensarci serlaírente,,

OîTOìEi {Questa atomanala và rivotl
a un biologo,.

PÀnlSE: xcrazle a Dio mi va allcor
bene ma conosco operài potentissimi o

SCIISGIA: {,.. posso accettale dorrar
de anche più dure: ma volte ptoprio
me, personalmente, a gludìzio deÌ ml
compottamento pubtrÌico (e anche Drivr
to), delle mie ide€, dei miei scrltti. alell
mie contraddizioni; non a me in ouant
"intellettuate ' che fa parte alella cateÈc

a degli intellettuati|.
A Milano, nel pe odo in cui faeevol,in

chiesta, ho conosciuto la figlia ali un not
scrittore, uomo dl cuÌtura e giornatistg
mo$le separata cli un tegista ed ota fors
4nche divoúiata. Sono stato osDite ìl
casa sua. Le ho fatto teggere jt mlo qu€
siionario e discutendo della domandt n
ì0 ml ha racconlato le sue esperienze ses
suaìj, Quando le chjesi: rCi anclresLi a let
to con un operaio?, scoppiò in una dsati
e non rlspose subito, Poi disse convinta
xNo, Io con un operaio non ei starei,,

"Forse perché non conosce gli awerbi?

Frdncesco Albetoni
BOCGAT "Non so perché tmmaginate

una potenza sessuale fta i borghesi e jn.
rexeDLUall superlore a quella deglj opefaj.
ureoo cne la percentuaìe degli impotenti
o con del problemi sja equamente riDarti
ta, .

VOLPONh "Non sono omosessuale ma
penso che non occorra esserlo per poter
rmmaglnare la vita dell.operaio .diver-
so ; che basti soltanto avere un minimo
di formazione politica. Infetti essenalo la
condizione sociale dell'operaio comunque
sracce[[ata o ritagtiaia che vien€ fuorl
come oggetto e che si pone come pfimo
orlettivo di indaglne anche quando sl vo-
grra esaminare it caso o i cast di oDeraio
omosessuale; c,entretanno sempre àisno_
nlbjlrtà di tempo. dj corpo, di denaro, dj
m odel I i culturali ecc ,

ZIIVATîINI! r... lt problema atello sco-
pare poi si ricoUega a tutti gli altri non

Cesore Zqvdtini

chiesl. {Non si tratta degll a}.verbi, ma
delì'eclucazlone mentale che egll ha, del
nostro mondo clle è dlverso,- Mi sentii av.
vampare le orecchie e con voce adirata
dissi: (Cosa intendi per ealucÈzlone men.
tale?, Le1, ùr po' lmbarazzata, risDose:
rcom'è abituato a vivere. Non so clire...
Non ci puoi stÈre assieme, no, No, non si
puo: per cóme agfce, per come è stato
educato|. chlesi: rFolse perchè vuole ar-
rivare subito al sodo), Rlse e rispose: .No,
non per quesio, arìzl.,. E il compoúamen_
to, Il suo llrodo di parÌare dopo un po, mi
dà lastidio. Non è tanto ta scopata, È una
questione dl llnguaggio. Una volta ho co.
noscruto un compagno ali rlotta Conti
nua'. Elavamo diveniatl motto amici,

Giorgio Bocco

Poolo Volponi

34 - Contro


